
La Cooperazione:
«Ci salveremo
solo stando uniti»

CARLO BRIDI

TRENTO. Il rinnovo del consi-
glio di amministrazione della 
Fondazione Mach si sta dimo-
strando molto più problemati-
co del previsto. Com’è noto ol-
tre al presidente Mirco Maria 
Franco Cattani, che è da poco 
stato  nominato  come presi-
dente dalla Giunta Provincia-
le, ne fanno parte altri sette 
membri. Tre, al posto di due, 
sono  stati  individuati  dalla  
Giunta Provinciale in qualità 
di  esperti  nelle  persone  del  
professor Angelo Frascanelli, 
associato di economia e politi-
ca  agraria  dell’Università  di  
Perugia, Ilaria Romagnoli av-
vocato specializzata in diritto 
agrario e Andrea Merz diretto-
re del Consorzio caseifici del 
Trentino.  Le  minoranze  dal  
canto loro hanno indicato nel-
la professoressa dell’Universi-
tà di Trento Roberta Raffaelli 
la propria rappresentante. 

Il problema aperto ora è per 
i  rappresentanti  del  mondo  
agricolo ossia  organizzazioni  
professionali agricole e coope-
razione. Sono stati  indicati  i  
tre consiglieri uscenti,  ossia: 
Luigi Stefani vice presidente 
di Coldiretti, Diego Coller pre-
sidente Confagricoltura Tren-
to vice presidente uscente, e 
d’intesa fra le organizzazioni 
agricole e la cooperazione Gia-
como Broch  vice  presidente  
della Federazione Allevatori,  
oltre che consigliere del casei-
ficio del Primiero dove il pa-
dre Antonio è stato per anni il 
presidente. 

La novità è che è rimasta a 
secco la Cia che aveva nel pro-

prio presidente Paolo Calovi il 
proprio rappresentante. La co-
sa ovviamente non è andata 
giù all’organizzazione sindaca-
le che non ha votato a favore 
degli altri nomi. 

Dopo i molti difficili tentati-
vi di mediazione di questi gior-
ni, che non hanno però sortito 
alcun effetto, le cnique orga-
nizzazioni professionali agri-
cole,  hanno chiesto  ufficial-
mente una proroga di un mese 
sulle nomine in attesa di trova-
re una mediazione all’interno 
del mondo agricolo onde evi-
tare  una frattura pericolosa.  
Mondo  che  secondo  Calovi  
«ha perso una grande occasio-

ne per procedere alla scelta di 
nomi di alto profilo internazio-
nale  che  potessero  dare  un  
contributo alla soluzione dei 
molti nuovi problemi che l’a-
gricoltura si troverà ad affron-
tare. Ma invece hanno ripro-
posto una fotocopia dei nomi 
precedenti salvo la novità di 
Giacomo  Broch.  Dovevano  
scegliere con coraggio dei no-
mi di alto profilo che fossero 
trasversali e pertanto che po-
tessero andare bene a tutti» - 
rileva Calovi. «Ora - afferma 
- la situazione è delicatissima 
perchè considero scandaloso 
riproporre il vecchio Cda nel 
momento in cui ci volevano 

persone con una visione inter-
nazionale in quanto le decisio-
ni sul futuro dell’agricoltura 
con le decisioni che vengono 
assunte a Bruxelles e calate sul-
le singole realtà. La Fondazio-
ne Mach deve essere un labo-
ratorio che propone soluzioni 
per i numerosi problemi che 
un’agricoltura più sostenibile 
pone» - conclude Calovi spe-
rando che la proroga oggi ven-
ga concessa dalla Giunta Pro-
vinciale. «Confidiamo molto 
nella mediazione del presiden-
te della cooperazione Roberto 
Simoni che è stato delegato in 
questo ruolo».
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La richiesta di Cgil, Cisl e Uil

«Sci, subito un sostegno
ai lavoratori stagionali»

JACOPO STRAPPARAVA

TRENTO. Il presidente Roberto Si-
moni, quando, in collegamen-
to Zoom, prende a elencarli, li 
chiama «i nostri progetti». So-
no la Carta in Cooperazione, il 
portale e-commerce, passato, 
forse un po’ audacemente, agli 
onori delle cronache come l’A-
mazon trentino e  il  co-wor-
king per «attrezzare le sedi di-
smesse delle Casse Rurali con 
postazioni di lavoro, di modo 
da permettere a chi sta nei pae-
si di lavorare a distanza, senza 
scendere in città».

I tempi, si sa, sono quelli che 
sono. E a distanza, almeno per 
ora, avviene anche la serie di 
convegni  che  la  Federazione  
della Cooperazione trentina ha 
pensato  «per  tenere  stretti  i  
rapporti con i nostri cooperato-
ri  e  le  nostre  cooperatrici».  
«La Cooperazione da agosto ha 
vissuto una svolta» attacca il 
presidente Simoni. «Ora dob-
biamo lavorare di squadra. Non 
possiamo perdere forza in dia-
tribe  interne  che  non  danno  
giustizia alla nostra storia. Da 
soli non andiamo da nessuna 
parte». 

Quello di  ieri  era intitolato 
«Cooperazione 2021. Costruia-
mo il nostro futuro». La platea 
(virtuale): centocinquanta per-
sone. «Abbiamo toccato punte 
di  duecento»  gongola,  tutto  
soddisfatto, Walter Liber, capo 
del loro ufficio stampa, incari-
cato di gestire i collegamenti.

Maurizio Fugatti in persona, 
tra l’emergenza covid e l’appro-
vazione della manovra di bilan-
cio, trova il tempo di collegarsi 
dal suo ufficio per un saluto isti-
tuzionale.  «La  Cooperazione  
interpreta i migliori sentimenti 
della civiltà trentina. Con voi 
abbiamo fatto un lavoro pun-
tuale e preciso su alcuni temi» 

dice  il  governatore.  «Anche  
noi  abbiamo  trovato  grande  
sensibilità da parte del presi-
dente e della giunta» - replica-
no dalle Coop. Poi, uno alla vol-
ta, attaccano a parlare i vari vi-
cepresidenti della Federazione, 
ciascuno dando conto della si-
tuazione del proprio settore di 
competenza. Italo Manfredini, 
direttore dei  Servizi  Pastorali  
Educativi Sociali, nella Feder-
coop responsabile del sociale, 
fa notare che è il solstizio d’in-
verno: «È il giorno più corto 
dell’anno, speriamo ora di tor-
nare a vedere la luce». Poi però 
fa un discorso più amaro. «Gli 
affari  sono andati  come sono 
andati, abbiamo perso molti an-
ziani, e i giovani hanno perso 
due anni di  scuola.  Dovremo 
farci i conti, prima o poi».

Paola Dal Sasso, presidente 
della Famiglia Cooperativa del-
la Val di Fiemme, parla dei pic-
coli punti vendita: «Sono stati 
un presidio durante questa pan-
demia. Durante il lockdown, in 
primavera,  per  molti  anziani  
andare al supermercato era l’u-
nica forma di socialità».

Dal canto suo, Michele Odo-
rizzi, presidente del consorzio 
Melinda, tesse le lodi della qua-
rantena attiva, che ha permes-
so di salvare la produzione agri-
cola per quest’anno. «Diecimi-
la aziende ne hanno beneficia-
to». Infine, ecco apparire sullo 
schermo Adriano Orsi, presi-
dente della Cassa Rurale Alta 
Vallagarina, nella Federazione 
responsabile del mondo del cre-
dito. «I nostri problemi in que-
sto momento sono quattro:  i  
tassi di interesse bassissimi; la 
concorrenza esagerata, specie 
con le banche online, che non 
hanno costi; le nuove tecnolo-
gie digitali, che modificano il 
rapporto tra  banca  e  cliente;  
l’eccessiva  regolamentazio-
ne». 

TRENTO. Alla fine anche la Giunta 
provinciale prende atto che nes-
sun impianto sciistico verrà ria-
perto il 7 gennaio. Dunque è ur-
gente nei prossimi giorni pensa-
re a come sostenere il reddito dei 
15 mila lavoratori stagionali e del-
le loro famiglie, che restano per 
più di un mese senza lavoro né 
ammortizzatori sociali.

È per questa ragione che ieri 
Cgil Cisl Uil hanno scritto al presi-
dente Fugatti e agli assessori Fai-
loni e Spinelli chiedendo di atti-
vare subito prima di Natale il ta-

volo di lavoro con le organizza-
zioni sindacali al fine di indivi-
duare un percorso condiviso su 
come ridestinare i 13 milioni di 
euro stanziati per l’attualizzazio-
ne dell’assegno unico e rimasti in 
gran parte inutilizzati.

«Invece che perdere tempo in 
previsioni di date sulla riparten-
za della stagione, che una dopo 
l’altra vengono smentite a causa 
della gravità della situazione sani-
taria in cui versa il Trentino – fan-
no notare i segretari generali del-
le  tre  confederazioni,  Andrea  

Grosselli, Michele Bezzi e Walter 
Alotti -, sarebbe opportuno con-
centrare la massima attenzione 
alla necessità di dare risposte im-
mediate a questi lavoratori che 
hanno finito la cassa integrazio-
ne legata alla stagione estiva e 
che in questo momento sono sen-
za nessuna occupazione e senza 
prospettive di assunzioni nel bre-
ve termine». Anche se si rilevas-
se  vera  l’ultima  previsione  
dell’assessore Roberto Failoni su 
un possibile avvio degli impianti 
il prossimo 25 gennaio i lavorato-
ri hanno bisogno oggi di risposte. 
«Restiamo convinti che l’atten-
zione massima debba essere ri-
servata al piano sanitario. Fino a 
quando la situazione dei contagi 
non tornerà sotto controllo ogni 
previsione appare azzardata e pu-
ramente illusoria».

Petrolio

al barile

47,11 $

-3,76%

21/1218/1217/1216/1215/1214/12 21/1218/1217/1216/1215/1214/12 21/1218/1217/1216/1215/1214/12 21/1218/1217/1216/1215/1214/12 21/1218/1217/1216/1215/1214/12 21/1218/1217/1216/1215/1214/12
21/1218/1217/1216/1215/1214/1221/1218/1217/1216/1215/1214/12

Euro/Dollaro -0,70%

1€ = 1,217 $

Euro/Sterlina  +0,86%

1€ = 0,916 £

Ftse Mib  -2,57%

21.410,51

Euro/Franco -0,32%

1€ = 1,081 Fr.

Ftse Italia Mid Cap  -1,03%

37.269,97

Euro/Yen -0,51%

1€ = 126,04 ¥

Ftse Italia Star  -1,05%

43.392,11

Ftse Italia All Share  -2,45%

23.339,77

Nuovo cda Fem, i sindacati
chiedono un mese di proroga
Il caso. Oggi la giunta provinciale dovrebbe esprimersi sulla composizione del consiglio
ma nel mondo agricolo non si sono ancora appianate le divisioni sui nomi

• Ancora in alto mare la definizione del nuovo cda della Fondazione Mach
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